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Riflessioni per la definizione del ruolo 
dell ' Archiginnasio nel sistema bibliotecario"* 

b convinzione condivisa ormai da tutti quella che il dettato 
dello legge regionale 42 /83 esplicita nel suo complesso, e cioè che 
lo. politica culturale delle biblioteche debba essere impostata in una 
ottica di coopernione. SoltantO cosl sarà possibile assolvere pie­
namente alle funzioni di questi istituti, tenuto conto del pro­
gressivo dilatarsi degli orizzonti informativi e deUa sempre ere· 
scente produzione culturale, cui rispondono, da parte dell'utenza , 
esigenze puntuali e variate, Nell'entrare a far parte di un'organiz· 
zazione bibliotCCl1ria volta all'integrazione delle risorse in termini 
di patrimoni e di servizi, premessa indispensabile ~ l'indi\,iduaz.ione 
del ruolo di ciascun istHuto, poich~ il sistema nasce in maniera 
rapportata ad un programma di sviluppo in cui i singoli partners 
danno e rittvono a seconda delle rispettive realtà e potenzialità . 

Per una grande biblioteca di tradizione come l'Archiginnasio 
ciò s:gniflca riflettere sui presupposti storici per un'azione da eser· 
citarsi nel presente e nel futuro, e sulle condizioni pratiche neces­
sarie allo svolgimento delle funzioni proprie dell'istituto. 

II relativo isolamento ncl quale la biblioteca ha vissuto - o 
forse soprllVvissuto _ per lungo tempo è condizione affine a quella 
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di mohe ahre, simili per origini e vocazioni, qualunque sia la loro 
pertinenza istituzionale. 

Nella prospettiva sistemica possiamo infine trovare la chiave per 
una programmazione comune ncl rispetto dell'identità di ciascuno. 
Fermo restando il rifiuto per l'instaurazione di vincoli gerarchici 
che limitino l'autonomia degli istituti , quando essa dovrà essere, 
al contrario, la garanzia per un apporto originale e qU:llificato delle 
biblioteche al sistema. 

Prospr//ive di sviluppo consegurnli all'analisi storica 

Nel caso dell'Archiginnasio, di la da una sua definizione come 
biblioteca di conservazione e di ricerca di livello internazionale, 
si avverte la necessità di approfondire un'indagine che è già stata 
cominciatfl e che deve essere innanzi tutto rivolta allo studio dci 
patrimonio che la connota, per cercare di tracciare una corretta 
idea del suo sviluppo che sfugga con pari vigore all'ipotesi di 
realizzare un museo dellihro mummi6cato e inerte, e, d'altra parte , 
a quella di scivolate verso una stratificazione gratuitll e c3suille 
di libri la cui presenza non sia strettamente richiesta dalla fisio­
nomia dell'istituto_ Teniamo COntO, però, che la cultura storico­
umanistica rappresentata dall'Archiginnasio richiede l'imprescindi­
bile supporto degli strumenti di consuhazione per non rinchiudersi 
ncll'asfittica ~abbia di una meditazione introvcrsa e un po' assentc. 

Infatt i il catalogo dell'Archiginnasio - la cui duplicazione si 
manifesta sempre più impellenle. e non solo a fini di conservazio­
ne - riflette un incommensurabile patrimonio di cuhura che l" 
solida capacità biblioteconomica di Luigi Frati e di Albano Sor­
belli seppe coagulare in quell'efficace struttura organizzativa e di 
studio che sopportÒ in gran parte l'onete dell'informazione gene­
rale e speciale a Bologna per molto tempo, fino a che, purtroppo, 
accusò i colpi inferti da un'affluenza sproporLionata all'assetto bi­
bliotecario creato già da un secolo. 

Questo ci rende avvertiti di quanto sia importante la salva­
guardia del patrimonio storico espresso da una grande biblioteca 
di tradizione, affinché iniziative volte al potenziamento e alla crea­
zione delle strutture che dovranno erOgare l'i nformazione a livello 
più generale sappiano avvalersene e non tendano, :Iflche se inconsa­
pevolmente, a deprimerlo. Non dobbiamo dimenticare che la fun-

- >,>-

zione di ricerca è precipua attribuzione delle biblioteche storiche 
le quali proprio dalla scelta sistemica possono ricevere aiuto ad 
~personare sempre di più e con sempre maggior vantaggio per 
I utenza quel ruolo di insieme di ~ biblioteche speciali» che un 
recente convegno ha proposto ed individuato come una delle con­
notazioni della stratificazione dei fondi. 

Cala.ndo dunque tale formulazione generale nel comesto parti­
colare, In quale altro modo potremmo interpretare le sezioni in 
cui è art.icolato l'Archiignnasio, che un'anema riconsiderazione p0-

trebbe nconoscere nella loro pregnanza? Pensiamo soprattutto alla 
«Biblioteca Patria », che riunisce i materiali per la storia e la 
cuhuta locale, la cui consistenza suggerl al Frati la redazione di 
uno strumemo bibliografico fondamentale per gli studi sulla città, 
da allora non più aggiornato. 

Ma non minore importanza, sotto questo profilo, hanno gli 
istituti connessi con l'Archiginnasio, come il Civico Museo Biblio­
grafico Musicale e la Biblioteca di Casa Carducci, che si individuano 
come validi punti di riferimemo in ordine a precisi raggruPP:lmenti 
di materie, e che sono naturalmente destinati ad esaltate la loro 
vocazione. Quale obiettivo migliore per un insieme documentario 
di questa importanza che andure verso il pieno riconoscimento delle 
proprie potenzialità espressive, muovendo da un'attenta riconside­
razione del p:lssato quasi in forma di autoanalisi? Etto dunque 
prospettarsi un piano di recupero imegrale che partendo, ove neces­
sario, da ricerche storico-bibliografiche preliminari colga lo specifico 
documemario di questi nuclei e sappia portarne gli idonei mezzi 
di valorizzazione: nuo"i cataloghi, pubblicazione di quelli già esi· 
stenti, bibliografie, esposizioni, integrazioni del posseduto attra­
verso una corrella politica delle accessioni, oltre che, naturalmente, 
mediante scorpori o accantonllmenti « intelligenti» del mllteriale . 
Tutto ciò potrebbe con successo concorrere a meglio delineare la 
fisionomia degli istituti che formano il grande corpus dell 'Archi­
ginnasio, in modo che da un lato si possa aderire Il strategie coope­
rativi stiche senza tema di sna turamenti o sovrapposizioni, mentre 
dall'altro si riesca ad evitare il rischio di acritici smembramenti 
imposti da circostanze esterne alla pratica e aUa teoria blbliote­

conomlca. 
Potenziare c v.llorizzare l'Archiginnasio nella direzione indiCflt.l 

dall 'analisi storica ci Ilppare l'unica soluzione plausibile per risco­
prire il ~uo ruolo all' interno dell'organizzazione sistemica cittadina. 
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Rapporti con gli isll/uti J~putQti al/a cons~rvo:àon~ d~i bmi eu/turi/ii 

La nauna del mllteriale , del resto, fa dell'Archiginnasio un 
interlocutore anche degli altri istilUti in cui sono conservati beni 
culturali; archivi e musei. 

Non è superfluo, a questo punto, ricordare che la temperie 
culturale del secolo XIX, fortemente impregnata dal culto per la 
storia patria, si tradusse a Bologna nell'aggregazione in un unico 
luogo di istituzioni diverse e di vocazione integrata con l'accorpa· 
mento alla biblioteca, trasferita nell 'antica sede dello Studio nel 
1838, degli Archivi, dd Museo Civico Medievale e di quello Ar­
cheologico e, sempre in palazzo Galvani, del Museo del Risorgi · 
mento. 

Recuperando questi legami, le forme e i modi di future col­
laborazioni potranno essere cercati sia dall 'interno dell'Archigin· 
nasio, operando sui materiali fino a liberarne le intrinseche, mol­
teplici valenze, sia sollecitando gli stimoli che possono giungere 
dall'esterno e in particolare dal mondo universitario, con cui sarà 
opporlUno intensificare i legami anche nell'ambito della forma· 
zione professionale. 

Col/~gQm~nlf con l'Uni/J~rsità 

Se l'Archiginnasio si configu ra come biblioteca di ricerca , un 
canale di rapporto preferenziale deve svilupparsi, come già episo­
dicamente è avvenuto, con il luogo per eccellenza deputato alla 
riceoca, ossia l'Università, e in particolare con i settori creati spe· 
cificamente a tal fine quali sono i dipartimenti (cfr. la legge sul. 
l'università n. 382 del 1982). 

In diversi punti la legge regionale n. 42 indica possibili con· 
tatt i tra le biblioteche degli enti locali presenti nel territorio e 
l'Università : ad esempio, l'articolo 9 chiama in causa un collega· 
mento attuabile al fine della valorizzazione e dello studio di parti­
colari materiali documentari e ~r la realizzazione di manifeSta· 
zioni culturali da svolgersi presso le biblioteche. Lo stesso articolo 
prevede anche il coordinamento fra istituzione bibliotecaria e uni· 
versità per quanto attiene all'automazione dei servizi e dell'infor. 
mazione bibliografica. L'articolo 2.5, poi, implica unll collaborazione 
da parte dell'università in materia di aggiornamento professionale. 
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Inoltre, uno strumento di stretta collaborazione si rintraccia 
nel nostro Consiglio di biblioteca, al cui interno è prevalente la 
componente accademica. Tuttavia - proprio per realizzare meglio 
questa cooperazione - è necessario prevedervi un nucleo profes. 
sionale qualificato di bibliotecari. Cosl avrebbe più senso parlare, 
e programmare una valorizzazione del nostro patrimonio che, ri· 
fuggendo da tentazioni di facili mode, si ponga come obiettivo 
quello di sfruttare tUlli i mezzi adatti ad una conosanzo per l'ut/­
liuo del posseduto. Può essere persino banale osservare che l'Ar­
chiginnasio compre un àmbito che non esiteremmo a definire unico 
in alcuni campi della cultura. E dunque dialogare sistemicamente 
e sistematicamente con l'università diventa indilazionabile. 

L'ut~"UI e f servizi di «re/erenet» 

Nella realtà bibliotecaria bolognese in atto, da cui bisogna pur 
partire, l'immagine dell'Archiginnasio emerge abbastanza natural· 
mente come quella di un grande terminale su cui convergono in· 
teressi di portata molto più vasta di quella locale, eppure esttema· 
mente significativa anche in questo campo. L'utenza potenziale e 
reale si allargherà nella misura in cui sapremo fare arrivare più 
lontano e più in profondità l'informazione, incrementando i servizi 
di re/erence, utilizzando la rete di collegamenti cm: unirà le biblio­
teche dell'organizzazione cittadina, mll estendendosi oltre questi 
confini, come di fatto gia a\'viene. 

Tra i compiti di una biblioteca di ricerca dovrebbe essere pri· 
mario quello - ci si perdoni il bisticcio - di fllcilitare la ricerca 
all'utente, Di qui la necessità di adeguati servizi di re/nn/u: dal· 
l'assetto dei materiali che vanno offerti direttamente al pubblico 
come primo canale di comunicazione verso il patrimonio e che non 
debbono esaurirsi negli strumenti di informazione generllle, all'au­
silio che il personllie adeguatamente formato può dare al pubblico; 
ai catlllof:hi; allll produzione di strumenti informativi d,I parte 
della bibliotec.1 quali possono essere guide (ciclostilate e a stampa) 
generali, a senili, a singoli gruppi di fonti. In quest'ottiCI si col· 
loca 1;1 necessitlÌ di sCllmbi di informaz.ioni tra. biblioteche. 
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ProspettI Ile di cooptrauofle: lo BiblIOteca Unillerstta"a e le (lltre 
biblioteche 

t stato detto (b Giuseppe Gherpelli che 41 prima di de6nire un 
sistema occorra avere piena consapevolezza della reahà bibliote­
caria dell'àmbito territoriale in cui si opera, con piena consape­
volezza delle strutture opernnti, e che sia necessario attivare stru· 
menti tesi alla realizzazione di una collaborazione fauiva, attiva, 
non burocraticamente definita, ma individuata concretamente nd 
servizi che un sistema può garantire ». (G. GHERPELLI, Conclusio­
nj in «I sistemi bibliotecari in Emilia-Romagna. Materiali per , 
l'applicazione della legge regionale sulle biblioteche degli enti lo­
eali e di interesse loca le », Istituto per i beni artislici cu lturali 
naturali ddla Regione Emilia Romagna . Documentif24, Bologna, 
1985, p. 104). 

Fondare le linee di una integrazione implica, per l'Archiginna­
sio, veri&-are quali siano gli ~mbiti di ricerca ed i servizi che ab­
biano qualche prospettiva di svolgimento comune dll parte dei 
partners insieme con i quali tracciare III mappa dei rapporti diretti , 
mediati e incrociati entro cui si situi l'aZiOne dell 'istituto. 

Nel vasto ed eterogeneo patrimonio bibliografico presente a 
Bologna i campi di raccordo sono particolarmente numerosi, e 
vanno perciò identificati gli istilUti dalla cui esistenza e peculiarità 
l'intero sistema non può prescindere. Una politica di cooperazione 
~ resa Unto più urgente dall'analogia dei problemi che nelle due 
maggiori biblioteche cittadine (Archiginnasio e Universitaria) ne­
cessitano di soluzioni analoghe e concordate. Alludiamo per esem· 
pio alla pianificazione degli Ilcquisti , all'informazione bibliografica 
con integrazione dei servizi di r~/erenu, alla realizzazione di ca­
taloghi speciali e repertori relativi alla documentazione di àmbito 
comune, come quello 100001e , iii piani di riproduzione fotografica e 
di microfilmalUta . 

Parlando più precisamente di sistema di servizi, la cooperazione 
non consiste geneticamente nella sommll delle funzioni assolte dalle 
singole biblioteche, ma in un metodo di lavoro, caratterizzato non 
da un gruppo di servizi validi per tutti i tipi di biblioteca, ma 
dalla capadt~ duttile di tradursi, a seconda del contesto in cui si 
opera, in servizi diversi e molteplici . 

Risulta perciò imprescindibile l'analisi quantitativa e qualitativa 
delle risorse disponibili sul territorio , espresse ddgli altri possibili 

partners, fra i quali : il Centro di Documentazione dell'lsliwto per 
le scienze religiose, le bibliote<he dell" Cassa di Risparmio, della 
Camera di Commercio, della Deputazione di Storia Patria , della 
Facohìi di Lettere e Filosofia e quella dell'I stituto Giuridico, non· 
ché gli Archivi di Stato e Arcivescovile. 

In atteSa di elaborAre dei progt:tti finalizzati "d obiettivi speci· 
fici , si può intravedere, anche facendo riferimento IId esperienze avo 
viate in altre città della nostra regione, una pianaforma di colla. 
borazione estendibile a tutta l'organizzazione bibliotecaria cittadina 
nella informazione bibliografica, che costituisce un servizio di base 
essenziale per la creazione di un sistema e che permetteNÌ di per· 
fezionare e accelerare tutli gli accordi successivi. 

AutomaZIone e Se,,;tUo B,bllOtecarlO Nazionale 

L'ollica sistemica porter~ probabilmente delle trasformazioni 
nei servizi, tanto più se questi dovessero essere lIutomatizzati, ri­
chiedendo al personllie uno sforzo di adeguamento notevole, che 
potrà essere occasione di aggiornamento e qualificazione profes­
sionale. 

Il momento appare quanto mai opportuno per impostare que­
SIO procesw, tenendo presenti gli sviluppi che nel campo dell'au­
tomazione si avranno di qui Il poco nella Regione Emilio-Romagna, 
che ha gi~ firmato il prOtocollo d'intesa con il Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali per l'istituzione nel suo terrilorio del Ser· 
vizio Bibliotecario Nazionale. 

Per quanto riguardo In nostra bibliotC(;a, le obiezioni contro 
una sua adesione a questa rete nascono dall'osservazione che ule 
sistema non sarebbe economico per un istituto il quale, non s\'ol­
gendo compiti n~ di pubblic;1 lettura né di informazione generale, 
ha uno scarso volume di 'Icquisti ncl settore moderno. Per contro, 
si danno due motivi che spingono all'ndozione del SBN: 

I ) il già ricordato Ilccordo intercorso tra Regione e Mmistero ; 
2) l'adesione ,II SBN d,I parte della Bibliotecd Uni\'ersitJria 

_ che, come tulli sanno, gode del diritto di sumpa -, partner 
pri\'ilegi.Ho dell'Archiginn.lsio nel costilUendo sistema urbdn~, M.I, 
di fronte Ilgli ingenti cololi che t,Ile opetazi.one comport.a, CI s~m: 
bra che un rinnovamento delle procedure di gestIone del matermh 
in termini di .lutom.lzione sia attu.lbile solo J pJ.tto che l'onere 
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finanziario non gravi sul bilancio del naslro istituto. Si impongono 
considerazioni di priorità di intervento, quali il recupero del pre­
greno , pun lo nodale della politica culturale dell 'Archiginnasio. 

11 scad~nu ImminentI 

Affinché non vengano trascurate antiche istanze sempre più 
pressanti , accenniamo all'esigenza di estenderci in nuovi spazi, o 
almeno di mantenere quelli attuali. A tale proposito VII fatta par­
ticolare attenzione per non frantumare il volto e la fun zione sto­
rica dell'Archiginnasio , di cui è essenziale conservare intera la te­
stimonianza di universo culturale costitui tosi attraverso il tempo 
fino ai noStri giorni. Certo anche il problema degli spazi potrà es­
sere affrontato più consapevolmente alla luce di una ridefinizione 
dei ruoli. La nuova prospell iva sistcmica ripropone dunque le 
annose questioni connesse con la vita dell 'Archiginnasio, ed è con­
temporaneamente stimolo e principio-guida per tentare di risolverle. 

Le prossime scadenze che ci attendono - 1"0ttantOllo, ricor­
diamolo , significherà anche, accanto al nono centenario de llo Stu­
dio, il ccntocinquantenario dell a Biblioteca Comunale-Mognani al­
l'Archigi nnasio - dovranno produrre frutti sul versante opera tivo 
e su quello sciendfico, per i servizi e per gli studi storici e biblio­
grafici, corroborati naturalmente dagli opportuni percorsi espositivi. 

Va da sé che anche la prassi per l'inseri mento dello biblioteca 
nel sistema bibliotecario urbano profitterà notevolmente delle ini­
ziati\'e tese a riequilibrare luci ed ombre di una grande biblioteca 
di trad izione, che potrà aver conosciuto momenli di incertezza ope­
rativa, ma che non è mai venuta meno al complesso delle proprie 
competenze, svolgendo le sue funzioni non solo a Iivcllo nazionale, 
ma anche internazionale. 

Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca nel 1984 

Prosegue anche per il 1984 la pubblicazione delle opere di 
Jrgomento bolognese acquisile dalla Biblioteca. Abbiamo buoni 
motivi per ritenere che questo diventerl, speriamo, una rubriC'd 
fissa da ampliare, in futuro, con gli spogli degli anicoli apparsi 

sui periodici posseduti. 
L'elenco è stato compila to con gli stessi criteri degli anni 

prettdenti c precisamente : 
_ Elenco delle opere in ordine alfabetico per intestazione prin­

cipale (autori, enti e titoli). 
_ Indice delle intestazion i principali e secondarie (autori , enti 

e titoli). 
_ Indice dei soggetti. 

In calce alle", schede» è stata riportata l 'indicazione della 
collocazione che le opere hJnno J\uto in Biblioteca . 

GIANFRANCO Or.:OFRt - G IUSEJ'VINA 5uCCt 


